
 

  

 
 

 

Piano attuativo dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane del Comune di Massa (Ms) - Bacino Monte Carchio, Bacino   
                                                                                                                                   Caprara e Bacino Madielle nr.11 
   

 

QP - Cava Carchio 

 
NOME DELLA CAVA - Carchio o Carchietto 
 
NOME DELL’AZIENDA – non presente 

 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (concessione, proprietà, affitto) - Nessuna concessione  
 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 
 

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001-2004 - No 

 
LINEE DI SVILUPPO ATTIVITA' ESTRATTIVA 

 

• Indicazioni generali - I criteri che hanno guidato la progettazione dei PABE sono i seguenti: 
 
 

• Criteri e metodi di coltivazioni compatibili - In queste cave, sulla base degli obbiettivi specifici 
della Scheda nr. 11 non è consentito il rilascio di alcuna autorizzazione all’attività estrattiva, data l’alta 
intervisibilità di questo bacino dalla costa apuana. Conseguentemente per l’area estrattiva inclusa 
nelle ACC non è prevista la riattivazione di cave dismesse né il prelievo/sistemazione dei ravaneti 
presenti essendo questi in avanzato stato di rinaturalizzazione. 
La tavola QPB11.3a prevede in questo bacino solo le seguenti aree: 
- Aree di tutela e conservazione dei valori paesaggistici (Tp): Quest’area occupa gran parte del 

bacino estrattivo. Le aree a tutela e conservazione paesaggistica ammontano a 64.161 mq, che 
rappresentano il 78,85% del totale del bacino.  

- Cava rinaturalizzata (Cr): la cava Carchietto è stata considerata cava rinaturalizzata in quanto 
sia le superfici di taglio della cava che il suo ravaneto sono completamente o parzialmente 
colonizzati da licheni e in particolare il ravaneto della cava presenta misure di RGB da foto aerea 
del tutto analoghe alle sassaie naturali del fianco sinistro del fiume Lucido, prese come riferimento 
nel presente Piano Attuativo. Lo stesso si può dire per il piccolo saggio di cava presente a ovest 
della cava principale. La “colonizzazione” dei tagli di cava e dei relativi ravaneti da parte di licheni, 
la crescita di arbusti e specie arboree sono tali per cui anche una parziale riattivazione di queste 
cave, con finalità di ripristino, avrebbe impatti superiori, sul sito stesso e nel suo intorno, rispetto 
ai benefici attesi dalle operazioni di recupero. 

In sostanza, si prevede tutela e conservazione di tutta l’area del bacino estrattivo all’interno del 

Comune di Massa. 

 

• Nuove tecnologie impiantistiche da utilizzare in cava per il taglio e la perforazione del 
marmo – Non è prevista alcuna coltivazione. 

 
• Aree per il deposito provvisorio dei derivati dei materiali da taglio – non previste 

 
• Viabilità di servizio interna all'area in disponibilità - Già presente, nessuna necessità di 

provvedere a nuove viabilità di servizio. 
 

• Quantità sostenibili per cave attive – non presenti cave attive né cave da riattivare. Volume 
estrattivo assegnato al Bacino: 0 

 

• La risistemazione per la messa in sicurezza e reinserimento ambientale dell'area - I 
ravaneti presenti hanno raggiunto un discreto livello di rinaturalizzazione, presentando una 
colorazione grigia più o meno scura e non mostrando alcun segno di instabilità geomorfologica. Non 
si prevede quindi alcun intervento di asportazione o modifica dell’attuale assetto dei detriti, in quanto 
la loro rimozione causerebbe impatti maggiori dei benefici arrecati ed essendo dal punto di vista 
paesaggistico assimilabili a pietraie naturali. 
 

• Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico culturale dell'area – I progetti di 
valorizzazione turistico culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono 
l’occasione per fornire una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, 
integrando conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti, sfruttando gli 
elementi di testimonianza storica connessi con l’attività estrattiva e per il Bacino Madielle, per il 
Bacino Caprara e per il Bacino Monte Carchio prevede la realizzazione in corrispondenza del sentiero 
CAI 33 di un percorso di “realtà aumentata”, per il tratto che collega la località Pasquilio-Altermo con 
gli alpeggi Granaiola fino al Passo della Greppia, attraverso il Bacino Madielle e Caprara. Questa 
applicazione su smartphone e tablet permetterà di illustrare, da punti panoramici, le emergenze 
naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le sue caratteristiche giacimentologiche e di 
lavorazione per i Bacini Madielle e Caprara e per il Bacino Monte Carchio, che illustrino anche le 
particolari varietà merceologiche di marmi presenti in queste cave, le loro applicazioni moderne e 
storiche.   
 

• Edifici - Gli edifici presenti in cava sono sufficiente e l’azienda non necessita di nuove strutture 

 
• Approvvigionamento idrico - Non consentito 

 
• Approvvigionamento elettrico – Non consentito 

 
• Impianti di prima lavorazione – Non consentito 

 
• Gestione dei derivati dei materiali da taglio – Non previsto né consentito 

  

• Gestione dei rifiuti – Non previsto né consentito.  

 
• Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione – Non previsto né 

consentito. 
 

• Gestione delle acque reflue domestiche - Nessuna gestione, in quanto non ci sono scarichi di 

tipo domestico. 
 

• Piazzola per elicottero – non presente 

 
• Altre – 

 

 
 


